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Progettare un matrimonio nel 2026 non significa più solo scegliere colori armoniosi o
ricche composizioni floreali. 
Significa dare una struttura solida ai vostri sogni. 
Significa prevedere l’imprevedibile, gestire i volumi.

Se siete qui, è perché cercate qualcosa che vada oltre l'estetica. Cercate la sicurezza che
ogni dettaglio logistico sia stato calcolato, che il vostro budget sia valorizzato e che la
bellezza della location scelta sia esaltata da una regia tecnica impeccabile.

In queste pagine non troverete solo consigli, ma il metodo di lavoro dell’Architetto:
un equilibrio tra il rigore della pianta tecnica e la poesia del vostro 'Sì'. 
Perché la magia non accade per caso. 
La magia si progetta.

Introduzione

Per me, che ho dedicato la vita all'architettura, un matrimonio è la
costruzione di uno spazio dove il tempo si ferma e i sogni e le
emozioni prendono forma.
Significa prevedere l’imprevedibile, gestire i volumi, disegnare la luce
e far sì che ogni ospite si senta nel posto giusto, nel momento giusto,
senza mai percepire lo sforzo dietro le quinte.
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Ciascuno di noi, nel lavoro e nella vita, è stato protagonista od ospite di un evento,

grande o piccolo che sia: da un evento aziendale, di team building, ad un concerto,

una sfilata, da una festa in piazza ad una festa/cerimonia privata. 

Nelle sue molteplici varianti, l’Evento rappresenta oggi più che mai lo strumento di

comunicazione che meglio si adatta alle esigenze di aziende e privati nel

promuovere prodotti, servizi, idee ed esperienze. E’ in grado di trasformare i valori e

l’immagine in un’esperienza concreta, vissuta emotivamente dai suoi partecipanti.

Di qui la sua importanza sempre più crescente, da un lato, ed un utente finale

sempre più esigente dall’altro. 

Ne consegue la necessità di procedere con un sistema di regole e di strumenti che

consentono di coordinare e controllare le attività di un progetto, processo di

creazione di uno specifico risultato. Il fine di un evento è dato non solo dal

soddisfacimento in termini di “performance”, ma sicuramente anche dalla capacità

di aver raggiunto gli obiettivi prestabiliti nei tempi e nei modi previsti, rispettando

il budget.

La Progettazione Consapevole del Mtrimonio

Il Perfetto
Evento
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SENSE experience che
coinvolge la percezione
sensoriale

FEEL experience che
coinvolge i sentimenti e le
emozioni

THINK experience,
esperienze creative e
cognitive

Il 2026 segna un nuovo modo di intendere l’Evento.
Non basta più che sia bello: deve essere sostenibile, fluido e progettato con intelligenza
e cura, in un mercato in cui si registra un costante incremento dei Costi a fronte di
un’offerta vastissima.

Il Perfetto Evento si
concretizza creando

un’Esperienza:

Il mio approccio di Architetto serve
senz’altro a darvi una bussola.
Organizzare non significa solamente
scegliere i fiori più belli o palette di
colori accattivanti, ma gestire spazi e
percorsi, volumi e superfici, tempi e
risorse. 1

2

3

ACT experience che
coinvolge la fisicità

RELATE experience
risultante dal porsi in
relazione con un gruppo.

4
5
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L’Analisi dello Spazio

Il Metodo Architetto
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Lo sapete che lo spazio vitale per ogni commensale durante
l’aperitivo è di 1,20/1,50 mq per ospite? Attenzione quindi alle
SUPERFICI delle sale!
Avete mai sentito parlare di DISTANZA DI SERVIZIO? è la
distanza che deve essere garantita per un servizio alla russa o
all’inglese da parte dei camerieri, senza costringere l’ospite a
spostarsi lateralmente. 

il “Confine” tra un matrimonio di classe ed una sagra

Attenzione ai NODI, ovvero punti di sosta come l’ area buffet, lo
spazio destinato al taglio torta, il tavolo sposi: tutti quei punti
dove le persone sostano per tempi più o meno prolungati. 
Se troppo piccoli si congestionano e creano disagio (FEEL
Experience negativa), se troppo ampi danno senso di dispersione
e disorientamento (ACT Experience negativa). 

Permesso, scusate, posso passare?!

Il successo di un evento si misura con la libertà di movimento
degli ospiti. Grande attenzione deve essere riposta ai FLUSSI
o percorsi. Un architetto progetta percorsi che non si
incrociano mai in modo caotico, evitando così code e
sovraffollamento (ACT Experience negativa) garantendo
fluidità e senso di benessere (FEEL Experience).

Finalmente uno spazio accogliente!!!

Durante la visita in location presta molta attenzione a tutti i punti di forza e di
criticità. Ma presta anche molta attenzione al Genius Loci, allo Spirito del Luogo, che
suscita sensazioni, emozioni e spesso suggerimenti.
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Durante un sopralluogo non guardo solo la bellezza della location; guardo le pendenze
dei pavimenti, le altezze e le portate dei solai, la sezione delle porte per il passaggio di
arredi e decori. Il mio compito è assicurare che la bellezza di un luogo sia supportata
dalla statica e dalla sicurezza, per vivere serenamente l’intero evento e perchè, si sà,
l’imprevisto è sempre in agguato.

E’ la capacità di creare dei percorsi ideali e naturali, usando luci ed
arredi per veicolare la direzione; un tappeto, una sequenza di
lanterne o l’esistenza di una pavimentazione diversa sono tutti
“segnali” che un architetto interpreta per guidare la circolazione
dell’ospite, senza ricorrere ad uso di cartelli e segnaletiche costose
o antiestetiche.

Psicologia dello spazio e Wayfinding (Orientamento)

Per ogni momento importante di un evento devono essere
progettati tutti gli spazi in maniera tale che l’occhio venga attratto
in un punto focale ben preciso catturando l’attenzione dell’ospite,
eliminando la “distrazione visiva” del backstage tecnico ( casse
acustiche, zone di carico o deposito etc.).

Punti di fuga scenografici

Ovvero verificare l’orientamento solare di uno spazio per evitare
luci abbaglianti ed oscure ombre, dove tramonta il sole per un
taglio torta dall’effetto WOW, dove posizionare il buffet per
salvaguardare la qualità del cibo e dei prodotti.
Valutare le correnti d’aria che si possono creare nei vari passaggi
(porticati e barchesse; perchè un bravo architetto sà come disporre
gli arredi per favorire il fresco o per proteggere dal vento
improvviso.

Analisi clima e Micro-urbanistica



Buono

L’analisi dello spazio Il Metodo Architetto
by Monica Tonolo

Metti una "X" nella casella che meglio rispecchia la tua esperienza 

Impianti

Vincoli Architettonici e Temporali

Quanti invitati saranno presenti al tuo
Matrimonio

In termini di rapporto qualità-prezzo, come
descriveresti la location in generale?

Quali sono i punti di forza della location

Quali sono le criticità della location

Interventi extra da eseguire per l’evento

Location Luogo

1.Potenza elettrica 
2.Climatizzazione/Riscaldamento
3.Servizi Igienici
4.Adduzione acqua

1.Allestimenti possibili
2.Aggiunte possibili (candele, altre luci, fuochi d’artificio)
3.Orari limite ( stop musica/fine evento)
4.Load In/Load Out (tempi di allestimento/disallestimento)

OttimoRagionevoleBasso

adulti bambini

Racconta in breve

Racconta in breve

Location
1.Accessibilità ospiti (strade, parcheggi, toilette)
2.Logistica (accesso separato fornitori, parcheggio e

servizi)
3.Orientamento edificio
4.Qualità degli spazi interni ed esterni
5. NODI
6. FLUSSI
7.Volumi e Superfici
8.Psicologia degli spazi

Insuff. Suff. Buono Discreto Ottimo Racconta in breve

Infanti

Insuff. Suff. Buono Discreto Ottimo

Insuff. Suff. Buono Discreto Ottimo
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La vera serenità, il giorno delle nozze, non deriva dal
controllo del meteo (di fatto imprevedibile), ma dalla
certezza di avere già una risposta pronta, elegante e
precisa ad ogni imposizione del cielo.

La Progettazione Consapevole del Mtrimonio

Esiste un sottile confine tra l'OTTIMISMO e la
NEGAZIONE. 
Nella progettazione di un matrimonio, la consapevolezza
riguarda proprio la capacità di guardare in faccia
l’imprevisto, non come una minaccia alla propria felicità, ma
come una variabile di progetto, ed aggiungerei, spesso anche
come opportunità.
Normalmente il Piano B viene vissuto come un "ripiego",
un’ombra grigia che aleggia sui preparativi e di cui si
preferisce non parlare per scaramanzia. Ed invece, in
un’epoca in cui è necessario mantenere la massima lucidità,
progettare un Piano B significa professionalità, rispetto per
gli investimenti e cura degli ospiti.
Un matrimonio consapevole non è quello in cui splende
sempre il sole, ma quello in cui la bellezza e l'atmosfera
rimangono intatte anche se il cielo decide di cambiare
programma. Non deve essere un "piano di riserva", ma,
piuttosto, una versione alternativa dell'evento che merita
altrettanta dignità estetica e pratica. Trasformare la logistica
dell'imprevisto in un'opportunità di design, con mappatura
degli spazi, la gestione dei flussi e il coordinamento dei
fornitori, il "Piano B" diventa non solo accettabile, ma
semplicemente splendido. 

L’Architettura della
Serenità: Il Piano B
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L’Analisi degli Spazi 
Mappare il "Piano B"

Identifica i punti di passaggio. 
Se per andare dal buffet al tavolo gli ospiti devono passare
attraverso una porta stretta o un corridoio, la pioggia trasformerà
quel punto in un possibile ingorgo.

I “Colli di Bottiglia”

In un giardino, il suono e gli odori si disperdono. In una sala
chiusa, tutto è amplificato. Bisogna controllare l'acustica e la
ventilazione: un piano B affollato e rumoroso può diventare
faticoso per gli ospiti, generando disagio e nervosismo.

La Logica dei Volumi

Non basta che la location abbia una sala interna; bisogna capire
come quella sala accoglierà la dinamicità dell'evento: se la sala
ospita 100 persone sedute per la cena potrebbe diventare invivibile
se deve ospitare anche l'angolo bar, il buffet dei dolci e il party
serale, contemporaneamente. 

Capienza Dinamica

Studiare un Piano B o prevedere un imprevisto, significa progettare bene la
struttura portante dell’evento per rispondere anche alle problematiche last

minute, che dovranno anch’esse essere studiate, smontate e rimontate per essere
poi pianificate come un Non-Problema.



Voce di Costo Perché è necessaria Tipologia di spesa

Opzione
Tensostruttura

Se gli spazi interni sono
insufficienti.

Booking fee (caparra per
bloccarla) + saldo se

utilizzata.

Illuminazione Extra
Le sale interne spesso

sono buie; servono punti
luce per creare atmosfera.

Acquisto o noleggio
materiali.

Power & Sound
Spostare i musicisti
all'interno potrebbe

richiedere un secondo
impianto audio.

Extra nel contratto del
DJ/Musicista.

Guardaroba
Se piove, 100 persone

avranno 100 ombrelli e
100 cappotti bagnati.

Personale dedicato e
stender.

Molti sposi considerano il Piano B un costo extra da evitare, ma nella progettazione
consapevole è un costo di assicurazione sulla riuscita dell'evento. 

Il Budget del Piano B 
Le voci “fantasma”

REGOLA D’ORO
Prevedere sempre una "contingency fund" (fondo imprevisti) pari al 5-10% del
budget totale, dedicata esclusivamente a gestire i cambi di rotta dell'ultimo

minuto.

La Progettazione Consapevole del Mtrimonio



E’ importante fin da subito designare un “Decision Maker”, ovvero chi, chiaramente,

prenderà la decisione finale ( ovviamente in assenza di un/una Wedding Planner ).

Certamente dovrà essere una persona di fiducia.

  NON VOI!

VOI DOVETE SOLO GODERVI LA GIORNATA.

Qui entriamo nel campo della Gestione dello Stress.
Il Caos nasce dall’Incertezza

La Fluidità nasce dalla Gerarchia

La Regia del Cambiamento 
Chi, Come e Quando

Controllo meteo ufficiale
Allertare la location, il fornitore delle tensostrutture e del

catering

Decisione definitiva per le strutture pesanti 
(montaggio tendaggi/pedane)

Decisione finale sull'allestimento dei tavoli (interno vs esterno).
Comunicazione ai fornitori

 Informare tutti gli operatori circa le questioni di tempistica, di
logistica e di allestimento.

Timeline delle 24 ore

Timeline delle 6 ore

Timeline delle 48 ore

La Progettazione Consapevole del Mtrimonio



Utilizzare un tono rassicurante (Consapevole):  "La nostra priorità è che vi
godiate la festa in totale comfort. La location dispone di ampi e splendidi spazi
interni; pertanto, indipendentemente dai capricci del tempo, la celebrazione e il
ricevimento si svolgeranno al riparo e al caldo. Non vediamo l'ora di brindare
con voi!"

Utilizzare un tono ironico: "Dicono che 'Sposa bagnata, sposa fortunata'... ma
noi preferiamo la sposa (e l'ospite) all'asciutto! Abbiamo già predisposto un
piano perfetto per accogliervi al coperto in caso di pioggia. Voi portate il buon
umore, al resto pensiamo noi."

Come informare gli ospiti

Molti temono che parlare del Piano B "attiri" la pioggia, quasi a volersela chiamare. In
realtà come è stato detto affrontare la questione garantisce il successo dell’evento ma
ancor più la serenità di sposi ed ospiti.
Già, perchè anche gli ospiti spesso si caricano di grande emotività in funzione della
possibile variazione metereologica. 
Ecco perchè informare gli ospiti dimostra una profonda attenzione verso il loro
benessere. Un ospite che sa di dover camminare su un prato bagnato o che la serata si
svolgerà in una limonaia climatizzata, sarà un ospite più rilassato.
Se avete creato un sito web del Matrimonio, create una sezione “ Logistica & Meteo “;
tornerà utile per spiegare che l'evento si terrà anche in caso di pioggia grazie a spazi
interni accoglienti. Nel caso non abbiate un sito Web, WhatsApp o Telegram vi
permetteranno di comunicare anche in tempo reale ogni cambiamento. Per gli ospiti
che pernotteranno in qualche albergo nelle vicinanze potrete far pervenire loro un
piccolo biglietto con il programma aggiornato: un vero tocco di classe.

Comunicare il Piano B
Gestire le Aspettative degli Ospiti

La Progettazione Consapevole del Mtrimonio
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Ricordatevi che l’attenzione e la cura volte al benessere dell’ospite sono alla
base del successo dell’evento. Ogni emozione creata vi verrà restituita
all’ennesima potenza. Se sarete attenti a loro e vi porgerete con attenzione e un
sorriso rassicurante, gli ospiti risponderanno con altrettanta serenità; di
contro, se vi porgerete con nervosismo ed ansia, gli ospiti, loro malgrado, lo
avvertiranno, manifestando del disagio. Un vero disastro! Nulla funzionerà!
Alcuni piccoli accorgimenti garantiranno il benessere e la positività dell’ospite:

L’Umbrella Station: Posiziona all'ingresso della location un cesto con
ombrelli coordinati (magari trasparenti o nei colori della vostra palette).
Diventano un elemento scenografico e un regalo apprezzatissimo.
Heel Stoppers (Salva-tacchi): Se il Piano B prevede comunque un breve
passaggio su erba bagnata, farli trovare all’accoglienza è un segno di
estrema premura verso le invitate.
Indicazioni sul Dress Code: Se la location è una dimora storica che tende a
essere fresca, suggerisci gentilmente di portare un coprispalle: "Le sale
storiche della villa mantengono una piacevole freschezza; un leggero
coprispalle potrebbe esservi utile durante la cena."

I "Kit di Sopravvivenza" 
come elementi di Design

ovvero trasformare la comunicazione in un gesto concreto. 



+39 347 843 5166
www.monicatonolo.com
m.tonolo@gmail.com
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La Bellezza della Resa (Consapevole)
Quando avrete pianificato ogni dettaglio tecnico, quando i costi saranno stati
stanziati e i flussi analizzati, fate un respiro profondo e lasciate andare il controllo.
Un matrimonio consapevole è anche quello che sa fluire con gli eventi, trasformando
una pioggia improvvisa in un momento di intimità indimenticabile, protetti da una
struttura che avevate già immaginato per voi.
Accettare l’esistenza di un Piano B non significa arrendersi alla sfortuna, ma
compiere l’atto di design più alto possibile: significa mettere il benessere delle
persone al di sopra dell’estetica ideale. 
Ricordate che i vostri ospiti non ricorderanno se i fiori erano sotto un albero o sotto
un portico; ricorderanno se si sono sentiti accolti, asciutti e a loro agio.

💡 Vi propongo un esercizio pratico: 
"Il sopralluogo ad occhi chiusi"

Quando farete il sopralluogo, andate nel punto dedicato al

Piano B; chiudete gli occhi e immaginate che fuori stia piovendo

a dirotto. Ascoltate il rumore della pioggia. Ora aprite gli occhi:

cosa vedete? Se la risposta è uno spazio che, pur diverso dai

vostri sogni, vi trasmette calore, luce e gioia, allora il vostro

progetto è solido. Se, invece, sentite un nodo allo stomaco, è il

segnale che quel Piano B ha bisogno di un tocco di design in più  

(più candele? un allestimento floreale più ricco? una musica

diversa?).

Lavorate su quello spazio finché non vi farà sorridere. Solo

allora sarete davvero pronti a sposarvi, con qualunque tempo.


